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, IRON&INRIÒTTI 

m MIIANO, Giornali e su
permercati al centro di una 

. complicata operazione flnan-
' Ilaria che vede di una parte II 

gruppo Cardini e dall'altra SII-
* vjo Berlusconi e il costruttore 
1 Oluwppe Cabanl, Questi due 

ultimi sono proprietari di due 
quotidiani: «Il giornale», dlret-

. Jo da ladro Montanelli e «Ita
lia Oggi», Raul Cardini II vuote 
e In cambio è disposto a cede
re la Slanda. 

Se l'operazione che ha In 
mente II finanziere di Ravenna 
potrà giungere * buon line 
avremo un nuovo terremoto 
nel delicato mondo dell'Inter-
mattone. La tendenza è molto 
chiara; Cardini ha bisogno di 
quotidiani per aumentare la 

» sua presenzi nel campo del
l'Informazione e ha da tempo 
messo sul mercato la catena 
41 supermercati Stand». Ora 
sarebbe giunto il momento di 
concludere il baratto: la Stan
ti* * Berlusconi in cambio del 
•domale., oltre naturalmente 

' ad un congruo conguaglio di 
1 miliardi. Berlusconi è Infatti il 
maggior azionista del quoti
diano diretto da Indro Monta
nelli, ma non ha eccessivi In-
teressl a mantenere questo 
giornale, Nel passato si era 
parlato della possibilità di tra
sformare «Il giornale» In un 
quotidiano destinato preva
lentemente agli spettacoli 

• (un* sorta di «Sorrisi « canzo
ni» In edicola tutti I giorni) ma 

' poi non te ne « fatto niente, 
Dal canto suo Cardini sta 

intensificando sempre più I 
[ suol Interessi nell'editoria. È 
• partito cor) una partecipalo-
t ne del gruppo Monti (proprie-
, tarlo del quotidiani «Resto del 

Carlino», «La Nazione» e «Il 
r Piccolo», poi, acquistando la 
' MontedKon, e diventato pro

prietario del principale quoti-
- diano romano, «Il Messagge

ro». Acquistando il «Giornale» 
si creerebbe una rete che fa 
capo a Cardini con la presen
za di giornali nel Lazio, In Emi
lia-Romagna, In Toscana, nel
la Venezia Giulia e in Lombar
dia. Questa catena avrebbe 
anche la tiratura sufficiente 
per pubblicare un «magati
ne», raccogliere nuova pubbli
cità e costituire quindi un peri
coloso, concorrente per il 
.Corriere della sera» e per «La 

ì*&St*llca».-% * *» w*< • 
Come contropartita, Oardl-

nl cederebbe a Berlusconi la 
proprietà della Standa. 

Questa notizia è Mata con
fermata ieri d* un portavoce 
del gruppo Ferrasti il quale ha 
confermato che sono giunte 
numerose richieste di «qui
tto della Stand» da parte di 
primari gruppi italiani e stra
nieri, fi», questi, sempre a det
ta del portavoce, vi e anche 
Silvio Berlusconi. Negli am
bienti finanziari milanesi si ri-

; tiene che Berlusconi abbia 
avanzato la richiesta di acqui
sto della Slanda In qualità di 

i* rappresentante della far, la so-
" cletà costituita insieme a Balil

la e Ferrerò per acquistare la 
Sme, finanziarla alimentare 
dell'Ir! a cui aveva aspirato an
che Il gruppo che la capo a 
Carlo De Benedetti. Per la 
Standa nelle scorse settimane 
aveva dichiarato il proprio in
teresse la stessa Sme, che ave
va intrapreso uno studio di va
lutazione in relazione alle 

"1 eventuali sinergie con la con
trollata catena di supermerca
ti OS. Il baratto Standa-Giorna-
le, risolverebbe ogni questio
ne. 

Ma Raul Cardini non pare 
accontentarsi della proprietà 
del quotidiano diretto da In
dro Montanelli. Vuole avere 
anche un giornale economico 
e sta infatti trattando l'acqui
sto di «Italia Oggi» che dal mo
mento della sua nascita non 
ha mal avuto una vita felice e 
che ora è di proprietà del «pa
lazzinaro» milanese Cabassi, il 
quale non vede l'ora di disfar
sene. 

La chiusura del congresso 
Nell'intervento di Airoldi 
le linee guida dell'azione 
sindacale nei prossimi mesi 

«Adesso abbiamo fretta» 
Sui grandi obiettivi 
i metalmeccanici della Cgil 
sono pronti alla lotta 

La Fiom riparte da Fiat e fisco 
È una Fiom esposta su molti fronti quella che ha 
appena concluso il suo congresso. Piattaforma 
Fiat, contrattazione articolata e rapporto cùn Fé-
dermeccanica. Fisco e governo. Rapporto tra sin
dacato industriale e lotte nel pubblico impiego. Ma 
un fronte, quello della battaglia interna, che pareva 
potesse comprometterne la mobilitazione, sembra 
davvero superato. 

PAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

z a VERONA. U> ha potuto af
fermare in modo convincente 
Il segretario generale Airoldi 
nelle sue conclusioni, proprio 
a partire dalla vicenda Fiat: 
non ci sono •molli» e «duri-, 
c'è una Fiom che, grazie al 
contributo di chianficazione 
svolto in congresso dagli stes
si lavoratori del gruppo Fiat, 
va alla vertenza sapendo che i 
no al referendum non sono in 
alcun modo un tirarsi indietro, 
ma uno stimolo, accolto da 
tutti, perché nella vertenza si 
rispettino, sulle condizioni di 
lavoro, le specificità, Significa 
un rinvio, una complicazione 
della vertenza? No, dice Airol
di, I tempi verranno decisi dal
le risposte di merito della Fiat: 
se non vuoi nemmeno discu
tere, lotta subito, se ci dice no 
nel merito, prepariamoci al 
confronto,' per tutto il tempo 
che sarà necessario. Ma il 
confronto, bisogna saperlo, 
non sarà solo con la Fiat: pro

prio sul punto del rispetto del
le specificità rena aperto U 
dissenso con Firn e Ullm. E 
un'altra faccia del contrasto 
che divide le confederazioni 
nel valutare la proposta Mor-
tlllaro, un contrasto che esce 
Intatto da questo congresso: 
ci divide da Morese (il segre
tario Firn) - dice Airoldi - un 
punto (il tondo: lui cerca Una 
legittimazione, centralizzala 
del sindacato, noi la cerchia
mo nel rapporto paritario tra 
sindacato e aziènda che deve 
esprimersi Ih fabbrica. Ma Ai
roldi dice di più: siamo noi 
che abbiamo b sogno di legit
timazione o è II gruppo diri
gente di Federmeccthlca? Il 
tuo presidente non e uscito 
rieletto nel direttivo della 
Conflndustrla, Mortlllaro ap-

G:na reduce dalla campagna 
eologlca tntisindàcale si ri-

converteella «nuovafase»di 
rapporto centralizzato con il 
sindacato. Allora, cerchiamo 

legittimazione non da loro, 
ma estendendo a tulli I lavora
tori la contrattazione articola
la. E se nuove regole ci devo
no essere per la contrattazio
ne, facciamole, ma non po
tranno interferire con l'artico
lazione delle lotte. 

Lo sciopero sul fisco, tuga 
politica industriale e il Mezzo
giorno: rispondendo a un invi
to di Vigevani, che proponeva 
lunga lena e tessitura dei rap
porti, Airoldi ha ribadito inve
ce la linea della' .fretta». E il 
momento di farlo, finalmente 
abbiamo costruito la tensio
ne, la disponibilità necessarie. 
E per contro il panorama poli
tico appare aperto e in movi
mento. Dunque una lotta ge
nerale di una categoria come 
la nostra può, «detto, creare 
una coscienza di matta, una 
spinta adeguata. Non esclu
dendo nemmeno, Airoldi lo 
aveva già proposto in apertu
ra, (orme «radicali» di prote
tti, all'altezza della difesa di 
un diritto fondamentale, la 

810111118 fiscale, sentali quale 
i riforma istituzionale suone

rebbe un esercizio vuoto. 
Slamo contro i lavoratori 

della scuola? Airoldi è preoc
cupato che passi un'immagine 
di ostilità brutale del lavorato
ri dell'industria, e ripropone le 
ragioni legittime che tono alla 
fonte della protetta: Il disastro 
Istituzionale, l i marginalità, la 
lunga frustrazione salariale. E 

aggiunge una proposta: fateci 
partecipare, anche come udi
tori, alle discussioni Irà i lavo
ratori della scuola. Ma tu Un 
punto è mollo rigoroso: se 
chièderanno a noi di pagare 
questi aumenti con nuove tes
te, ricacceremo In gola la pro
posta 1 ètti Illa ratta col no
stro sciopero sul fisco. 

Una Fiom forte, In conclu
sione. Forte di una saldatura 
che si sta operando tra vertice 
e baie grazie alla decisione di 
spostare di nuovo verso la 
fabbrica una quota del potere 
sindacale. Forte anche di una 
consonanza senza incrinature 
tra le tue componenti fonda
mentali: non si tono sentiti di
stinguo, accentuazioni che se
gnalassero dissensi tra comu
nisti e socialisti. Ma anche Una 
Fiom «ola. 

E non tanto 0 soltanto per
ché l i partita1 ormai annosa 
con Firn e Ullm mila rappre
sentanza, la fonte di legittima
zione, il livello di scambio da 
offrire al padroni, è tutt'altro 
che sopita. Ma perché tutti In
sieme I sindacati dell'Industria 
pagano duramente la con
traddizione Italiani. Un appa
rato industriale moderno e in 
concorrente, uno alato spre
cone * arretrata E loro nel 
mezzo • pagare II prezzo, ma 
tenta più quella centralità cul
turale * morale che In pattato 
avevi litio ascoltare la loro 
voce. 

«Sciopero 
contro 
Agnelli» 
• I VERONA. Proporre a 
Firn e Ullm un primo sciope
ro di tutti I lavoratori Fiat ove 
tardino o siano insufficienti 
(un acconto salariale per 
esempio) le risposte della 
controparte. Con questo or
dine del giorno, che conqui
sta l'unanimità dei voti, co
mincia il pomeriggio convul
so dei pronunciamenti con
gressuali. E la sanzione for
male della «volontà di lotta» 
e dell'unità raggiunta. Poi co
mincia l'altalena del divtder-
si-unirsi sulle altre questioni, 
te più scottanti: Democrazia 
sindacale: passa un emenda
mento alle Tesi che chiede, 
oltre <le regole, un ulteriore 
sforzo per riconquistare l'u
nità tra le confederazioni. 
' Attiriate: troppo spazio ai 
referendum locali, dicono i 
lombardi e gli emiliani. Ma il 
Congresso, 182 contro 101, 
conferma totale fiducia nella 
democrazia diretta. Donne: 
decideranno collettivamente 
le forme per esprimere auto

nomi orientamenti sulle poli
tiche della Fiom. Troppa au
tonomia dice qualcuno. An
zi, si debbono esprimere an
che sulle strategie, dicono al
tri. Alla fine la test resta intat
ta, quasi all'unanimità. Vio
lenza sessuale: chi stupra to
no gli uomini, lo stupro af
fonda le radici in un universo 
maschile, recita un ordine 
del giorno, Che passa, ma a 
diversi (88 astenuti 27 con
tro) pare troppo severo. Infi
ne il voto, che esce dalle ur
ne: 809 voti validi per 136 
membri del nuova Comitato 
centrale. 

Lo scrutinio non ha riser
vato sorprese. Anche il 2S% 
di presenza femminile è stato 
rispettato. 

Il Ce elegge la segreteria di 
nove. Nuovi nomi, quelli del 
toscano Paolo Mail e del 
lombardo Giorgio Crema-
seni. Anche Airoldi è confer
mato, affiancato ora dall'ag
giunto Walter Cerfeda. 

DS.R.R. 

——"""—""•— Finita l'agitazione dei maceWnisti 

Maxitrattenute ai Cobas? 
Santuz studia r«antfeciopero> 

PAOLA M C C H I 

a-Ji ROMA. Circa il 60% delle 
adesioni, dato Fi. Una parte
cipazione dal 70 al 90%, dato 
dei Cobas. In ogni caso, per 
due giorni viaggiare in treno è 
stata una vera scommessa. L'I
talia é rimasta semiparalizza
ta. E ora si preparano nuovi 
giorni caldi per le ferrovie. In
tanto però, secondo indiscre
zioni diffuse Ieri dalle agenzie 
di stampa, Il ministro dei Tra
sporti, Santuz, starebbe ap
prontando i primi provvedi
menti In vista del prossimi 
scioperi. Si tratterebbe, ad 
esempio, di effettuare tratte
nute economiche sulla busta 
paga relative non solo, come 
normalmente avviene, alle 

ore di sciopero effettuate ma 
anche alla quanità di tempo 
necessaria a ripristina» la 
normale circolazione dei tre
ni. Ad essempio, se uno scio
pero finisce alte 14, ma i disa
gi, come in genere avviene, si 
protraggono fino alle 20, I 
macchinisti dovrebbero avere 
decurtata la bulla paga relati
va ad altrese| ere, Allo studio 
del ministre dei Trasporti c'è 
anche la possibilità di denun
ciare alla magistratura gli scio
peranti per interruzione di 
pubblicò servizio, Ma i Cobas 
non demordono: nuove agita
zioni tra il 15 o l i i 21 giugno, 
Suandò in alcune fasce orarie 

ovrebbefo eSKre ritardate di 

un'ora le putente. E un nuo
vo sciopero è italo minaccia
to per la prima decade di lu
glio. «Stiamo 'lavorando per
ché intervengano fatti nuovi -
dice Fausto Pazzo, coordina
tore nazionale del macchinisti 
- se ci saranno latti nuovi po
tremo anche sospendere le 
agitazioni. Mi solo in preten
sa di risultati notevoli». Come 
si sa, i Cobas chiedono di es
sere ammessi i l tavolo di trat
tativa. In questi giorni il segre
tario nazionale della FUI Cgil, 
Mauro Moretti,,ha rinnovato 
l'invito ai Cobas a travare 
un'intesa con il sindacato per 
trovare un terreno comune di 
confronto con te Fs, sulla ba
se dei miglioramenti strappati 
da Cgll-Cisl-UII anche in una 

recente Intèsa sottoscritta per 
I macchinisti. Ma II sindacato 
è altrettanto intenzionato ad 
affrontare le questioni rimaste 
irrisolte per i macchinisU (sa
lario di produttività • Inqua
dramento professionale) al
l'interno di quelle di tutte le 
altre categorie del 215.000 
ferrovieri. Le difficoltà sono 
create anche dalle Inadem
pienze dèlie Fs: «Il contratto 
sottoscritto un anno fa - de
nunci* il segretario della Fili 
Cgil, Moretu -prevede HO 
miliardi da destinare al salario 
di produttività. Ma non ci so
no ancora, governo e Fs il tro
vino questi soldi». 

Intanto, la specifica que
stione dei macchinisti si in
treccia con le ristrutturazioni 

Il ministra dei Trasporti Giorgio Santuz 

in atto nelle ferrovie, con la 
politica dei tagli all'occupa
zione e allo stesso servizio. 
Cgil-Cisl-UII e Fisafs hanno 
lanciato un grido d'allarme: 
tagli all'occupazione e il ri
schio del degrado di ben 8000 
chilometri di rete secondaria. 
E per questa ragione che è sta-
to proclamato dai sindacati 
uno sciopero nazionale di tutti 
i ferrovieri di 24 ore dalle 21 

di giovedì 9 giugno. 
Per martedì comunque è 

previsto'un incontro trai sin
dacati ed il ministro de) Tra
sporti. È una situazione diffici
le, delicata in cui le organizza
zioni sindacali invitano I mac
chinisti a non frammentare' il 
fronte di lotta. Intanto, ne-
splode la vertenza del maritti
mi. Ritardi per i traghetti da 
domani al 26. 

Banche sotto esame dopo le critiche di Ciampi 
•La partita del '92, per le nostre banche, si deciderà 
in primo luogo in Italia, e per ora Siamo ben lontani 
dali'efficenza e dalla produttività». Còsi il governato
re della Banca d'Italia nelle sua relazione annuale. 
Ma anche se Ciampi ha delineato una piattaforma 
concreta, non sono mancate le critiche per i proble
mi lasciati aperti, mentre Si riaccende il problema 
della riforma e delle nomine nelle banche pubbliche. 

ANGELO 
>?• ROMA Era quasi una sfi
da alle banche, quella lanciata 
dal governatore dell'Istituto di 
emissione nelle considerazio
ni finali di martedì scorso. 
Una specie di «decalogo» per 
la riforma che viene dopo l'e
lencazione puntuale di ritardi 
e dei vuoti di qualità del mon
do del credito nazionale. 

Rafforzarsi da subito, per il 
governatore significa rispon
dere all'Integrazione europea 
del '92 ricordando che «per le 
banche la partita si decide in 
primo luogo In Italia» e che 
quindi bisogna acquistare effi
cienza, partire «presidiando il 
mercato, la clientela tradizio
nale, migliorare la qualità del-

MELONE 
l'offerta nei tre campi fonda
mentali del finanziamento alle 
imprese, dell'amministrazio
ne dei risparmi delle famiglie, 
della funzionalità nei servizi di 
pagamento». Il richiamo è 
chiaro. £ quello dell'organo di 
controllo che, nelle intenzioni 
del governatore, si affianca al 
ruoto di *Blnca centrale che 
richiama il governo a control
lare il debito pubblico, l'Infla
zione, la spesa E parla delle 
garanzie da ricercare In Euro
pa (1» creazione di urla Banca 
centrale europea e di un Foro 
comunitario che sia In grado 
di mitigare I rischi dell'apertu
ra delle frontiere bancarie), 
della «valonzzazione della 

banca come impresa» con 
l'indicazione di creare «gruppi 
polifunzionali» (una proposta 
particolarmente cara alla Ban
ca d'Italia) attravèrso i quali 
gli enti creditizi •pubblici e 
privati possano ampliare la 
gamma dei servizi Offerti sen
za disperdere 1,benefici della 
specializzazione». In questo 
caso il riferimento è alle «ban
che miste» tedesche, più volte 
evocate da Ciampi come un 
futuro, pericolosissimo con
corrente corltro il quale at
trezzarsi. 

Ancora, sul tasto dell'effi
cienza, invoca un «passaggio 
all'azione» ed a raggiungere 
•risultati che ancora non si ve
dono», ricordando 1 «magn ri
sultali dei bilanci bancari» nel
lo scorso anno e soprattutto 
tirando una vera e propria 
•bacchettata sulle mani» di 
quel banchieri - il riferimento 
alla Commerciale e alla Cari-
pio è evidente - che pensano 
che «assumere qualche, con
notato esteriore di presenza 
all'estero significhi prepararsi 
alla concorrenza intemazio
nale». Come a dire: non è 
comperando banche o spor

telli all'estero, in modo non 
sempre concorrenziale, che si 
entrain Europa, 

Insomma, una sorta di piat
taforma per i prossimi quattro 
anni fondata da una parte sul 
filone dei gruppi polifunziona
li, dall'altra sull'apertura delle 
banche pubbliche al capitale 
privato, che consentirà a que
ste ultime «di cogliere le mag
giori possibilità proprie del di
ritto societario». Con due im
mediate proposte concrete: la 
riforma dell'attuale sistema 
delle «riserve obbligatone» 
per le banche (in sostanza si 
tratterà per te singole banche 
di poter usare, entro limiti pre
stabiliti e agendo su un appo
sito conto presso la Banca d'I
talia, 1 rondi tenuti a garanzia 
della liquidità dei propri depo
sito: e l'avvio della trasforma
zione delle banche pubbliche, 
sulla quale si fanno sempre 
più insistenti le Voci di una 
presentazione entro I prossimi 
giorni di un provvedimento da 
parte del ministro del Tesoro. 

Ma non tutto è risolto, e 
non mancano le cntlche a 
Ciampi. Nella relazione noria 
Indicano strade - ad esempio 

- per una disciplina comples
siva dei gruppi, senza la quale 
non si comprende bene su co
sa si dovrebbero basare i 
gruppi polifunzionali. Restano 
aperti I problemi di trasparen
za e della regolamentazione 
dei conflitti di interesse all'in
terno dei gruppi stessi. E infi
ne, sottolinea ad esempio Gu
stavo Minervini. «Limitarsi a 
trasformare gli istituti pubblici 
in Spa non elimina certo la 
pratica di lottizzazioni con cui 
finora sono state decise le no
mine». 

È, appunto, una delle que
stioni che sembrano rimanere 
del tutto aperte anche nella 
legge sulla ricapitalizzazione 
delle banche pubbliche che il 
ministro del Tesoro, con l'ap
poggio della Banca d'Italia, 
potrebbe varare a giorni. L'as
se del provvedimento è la 
clausola in base alla quale l'ar
rivo dei fondi per gli aumenti 
di capitale saraà condizionato 
alla trasformazione societaria 
delle banche pubbliche, le 
quali dovrebbero quindi esse
re scorporate dall'attuale 
azionista pubblico per trasfor
marsi in società per azioni. 

Nell'immediato questo pro
cesso dovrebbe investire Ban
co di Sicilia, Banco di Napoli, 
Banco di Sardegna, per coin
volgere poi albi istituti pubbli
ci, dal San Paolo al Monte dei 
Paschi di Siena. Ma viene san
cito (e lo chiede anche Ciam
pi) il mantenimento fuori da 
ogni rischio della maggioran
za per l'azionista pubblico? 
Non è chiaro. Ec'è la garanzia 
di una non irreversibuità del
l'operazione? Nemmeno que
sto è chiaro. E come si garan
tisce la separazione Ira Banca 
e industria? 

Nell'urgenza di alcune ope
razioni di aumento del capita
le. da più parti (è anche la 
proposta comunista) si indica 
ad esempio la strada di distin
guere la riforma delle banche 
pubbliche dalla loto ricapita
lizzazione, legando quest ulti
ma (che si potrebbe così av
viare anche in breve termine) 
a precise norme di riorganiz
zazione intema, alla riforma 
dei meccanismi delle nomine. 
Cosi, probabilmente, si po
trebbe basare meglio ed attra
verso il Parlamento quella che 
si prefigura come una vera e 
propna nvoluzione nelle ban
che pubbliche 

OlSOfflt 
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Disoccupazione, 
un còsto 
di42mila 
miliardi l'anno 

La disoccupazione «costa» agli italiani circi 42mila miliar
di all'anno. Lo ha detto il presidente delle Adi, Giovanni 
Bianchì, Intervenendo ieri ai lavori dell'assemblea nazio
nale del «Movimento primo lavoro» In svolgimento i La
mezia Terme. Il presidente delle Adi ha anche affermato 
che per quanto riguarda il funzionamento della cosa pub
blica nel Mezzogiorno prima del problema degli Investi
menti viene quello della «classe dirigente che troppo spes
so rischia di rendere impraticabile all'innovazione il terre
no dell'amministrazione». 

Debito 
Terzo mondo: 
a fine '87 
1.190 miliardi 
di dollari 

Alla fine di quest'anno lo 
stock del debito estero del 
paesi In via di sviluppo do
vrebbe risultare quasi rad
doppiato rispetto al 1980. E 
questa la previsione di un 
recente rapporto della Ban
ca mondiale nel quale ti 
sottolinea che il debito 

estero dei paesi in via di sviluppo ha raggiunto alla line del 
1987 l'astronomica cifra di 1.190 miliardi di dollari, pari a 
circa un milione e mezzo di miliardi di lire, con un aumen
to rispetto all'anno precedente di circa 70 miliardi di dolla
ri. Se si depura l'Incremento totale dell'effetto indotto dal
la modificazione dei rapporti di cambio tra le valute, ne 
risulta un aumento reale del 2-2,5 per cento. Per quest'an
no lo stesso rapporto della Banca mondiale Ipotizza un 
ulteriore incremento di 55 miliardi di dollari, giungendo 
cosi a sfiorare il raddoppio dello stock del debito estero 
nel giro di otto anni. 

Il piano di ristrutturazione 
della siderurgia italiana co
mincia a prendere la sua fi
sionomia definitiva. Merco
ledì sera a palazzo Chigi il 
vicepresidente del Consi-
gito, Gianni De Michelis, 

^m^^^mn^m^^^m presiederà un nuovo incon
tro con 1 ministri competenti, Carlo Fracanzani per le Par
tecipazioni statali e Adolfo Battaglia per l'Industria, mentre 
non parteciperà il ministro del Lavoro, Rino Formica, In 
missione oltre Atlantico. La riunione consentirà di focaliz
zare definitivamente i contenuti del plano, anche alla luce 
delle più recenti vicende, in vista degli incontri che il 
presidente del Consiglio avrà nei giorni successivi con le 
categorie interessate. 

Siderurgia, 
mercoledì 
vertice 
del ministri 

Nuovo record 
alla Borsa 
di Tokio 

Nuovo rialzo e record stori
co nella mezza giornali di 
Ieri alla Borsa di Tokio dove 
alla fine di una sessione 
estremamente attiva l'Indi
ce medio «Nikkei» ha chiu-
so a 27.906,48 yen, 84,94 

•»»""i»™»»«»"»»"»>»»»»"»»»»«»»»>« yen in più di ieri con un au
mento deflo 0,30 per cento. L'avanzata, hanno commenta
to gli operatori, è apparta evidente lin dall'apertura del 
mercato. Gli investitori hanno dato il via a massicce opera
zioni d'acquisto stimolati dai progressi registrati l'altro ieri 
sulle maggiori piatte finanziarie e dalla pubblicazione dei 
dati sull'occupazione negli Stati Uniti che mostrando un 
incremento della disoccupazione hanno stemperato I ti
mori di ripresa dell'Inflazione. 

Formalizzata 
inchiesta 
a carico operai 
Italsider 

Formalizzata a Genova l'in
chiesta a carico di 380 tra 
sindacalisti e lavoratori 
deli'ltalsider che avevano 
•occupato» le stazioni fer
roviarie di Principe e di 
Sampierdarena In segno di 

- — • — - — ' • — - " • _ — protesta contro 11 plano Fin-
sider e i «tagli» alla siderurgia genovese. Il pm Anna Leila 
Dello Preile ha chiesto all'ufficio istruzione di spiccare 
mandati di comparizione nei confronti dei 380 indiziati, e 
all'ufficio istruzione non si nasconde un certo allarme: un 
atto istruttorio di tali dimensioni potrebbe paralizzare per 
molti giorni il lavoro di diverse sezioni. 

Prossima 
fusione 
Peroni 
Wuhrer 

La creazione del «polo ita
liano della birra» - che con
trollerà più del 40 per cento 
del mercato nazionale - sta 
per andare in porto: il 22 
giugno prossimo si riuniran-
no infatti le assemblee degli 

--•——~"•—•"•••••"••• azionisti della Wuhrer e del
la Birra Peroni per deliberare la fusione tra le due società. 
L'operazione avverrà mediante l'incorporazione nella Pe
roni (che ha un capitale di 90 miliardi ed è controllata 
dall'omonima famiglia) della Wuhrer (che ha un capitale 
di 30 miliardi, sede a Battipaglia ed è controllata dalla 
multinazionale alimentare francese Bsn-Danone). 

FRANCO MARZOCCHI 

Contratti artigiani 

Si stringono i tempi 
ma la trattativa globale 
slitta .all'autunno 
ara ROMA Slitterà a dopo 
l'estate la conclusione della 
trattativa interconfederale tra 
organizzazioni artigiane e 
sindacati? Sembra proprio di 
si, cosicché quella che dove
va essere la cornice entro cui 
predisporre I contratti di ca
tegoria dell'artigianato po
trebbe finire per esseme da 
questi condizionata. L'impas
se in cui il confronto Inter-
confederale è caduto ha fini
to per rimettere in primo pia
no la contrattazione di cate
goria. Il confronto riprende
rà, ad esempio per I tessili, 
già domani, ma non per que
sto mancheranno sedi di di
scussione più generale: ad 
esemplo, sono In agenda riu
nioni tra sindacati e Cna sui 
temi della ricaduta sulle im
prese artigiane delle com
messe pubbliche, sul fisco, 
sul meridione. Insomma, si 
cerca di smussare i toni più 
aspn di un confronto non 

sempre facile, 
Sullo sfondo vi è una serie 

di proposte di legge che do
vrebbero regolare t diritti dei 
lavoratori e degli imprendito
ri nella piccola impresa. Da 
parte della Cna si sottolinea il 
rischio di provvedimenti che 
calino dall'alto «ponendo al
le imprese minori nuovi pe
santi vincoli», come sottoli
nea il segretario nazionale 
Sergio Bozzi. Insomma, da 
parte delle organizzazioni ar
tigiane più che una legge si 
preferirebbe che le relazioni 
sindacali nel settore venisse
ro regolate direttamente at
traverso la contrattazione tra 
le parti. «E se proprio una 
legge si deve fate tjn Parla
mento esistono vari progetti 
ndr) - aggiunge Bozzi - si 
dovrà almeno tener conto di 
quanto hanno concordato le 
partì, evitando ulteriori ag
gravi di costi per il sistema 
delle imprese artigiane». 
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